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Oltre 40 aperture per la Giornata Nazionale ADSI. 
L’iniziativa è inserita nel calendario di L’Aquila Capitale 
della Cultura 

Ascolta questo articolo ora... 
ADSI, tornano ad aprirsi le Dimore Storiche 
Pubblicità 

Domenica 24 maggio 2026, l’Abruzzo celebra la XVI 
edizione della Giornata Nazionale delle Dimore Storiche 
promossa dall’Associazione Dimore Storiche Italiane e 
organizzata da ADSI Abruzzo 

Apertura straordinaria, grazie all’ADSI, di oltre 40 dimore tra palazzi, ville, conventi e case 
museo, un evento diffuso che trasforma il territorio in un grande museo a cielo aperto e che 
si inserisce nel calendario di L’Aquila Capitale Italiana della Cultura 2026; il tema 
dell’edizione “Custodi di futuro. Un patrimonio vivo per un valore condiviso” richiama la 
responsabilità collettiva nella tutela e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico 
italiano, mentre in Abruzzo il pubblico potrà visitare gratuitamente numerose dimore storiche 
distribuite tra costa, aree interne e borghi, con aperture e visite guidate curate dai proprietari 
e dai soci ADSI; tra le dimore aperte figurano Palazzo Tilli a Casoli, Palazzo Mayer a 
Fossacesia, il Convento Michetti a Francavilla al Mare, il Sextantio Albergo Diffuso a Santo 
Stefano di Sessanio, la Casa Museo Basilio Cascella e Villa Urania a Pescara, la Casa 
Museo Vincenzo Bindi a Giulianova e numerosi palazzi storici diffusi su tutto il territorio 
regionale. 

Appuntamenti a L’Aquila e dintorni 
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Protagonisti assoluti della giornata saranno i numerosi siti aquilani aperti al pubblico, tra cui 
Palazzo Pica Alfieri, Palazzo Rustici, Palazzo Ardinghelli (MAXXI L’Aquila), Palazzo 
Fibbioni, Palazzo Margherita, Palazzo Manieri, Palazzo Lucentini Bonanni, Palazzo Nardis, 
Palazzo Ciolina, Palazzo Cappa Cappelli, Palazzo Alfieri Dragonetti de Torres, Palazzo 
Camponeschi, Palazzo Santospago Dragonetti, Palazzo Chiarizia, Palazzo Carli “dei 
Pavoni”, Palazzo Benedetti, Palazzo Burri Gatti, Palazzo Bucciarelli, Palazzo Bonanni-
Cipolloni-Cannella, oltre a luoghi di grande valore storico e religioso come l’Oratorio di 
Sant’Antonio dei Cavalieri de Nardis, l’Istituto Superiore di Scienze Religiose (Palazzo del 
Dottor Torquato) e il sistema di dimore e borghi storici tra Scurcola Marsicana, Acciano, 
Caporciano e Santo Stefano di Sessanio, confermando il ruolo centrale del capoluogo e del 
suo territorio nel percorso di valorizzazione culturale regionale. 

Sempre il 24 maggio sarà inaugurata a Pescara la mostra digitale “Dimore storiche da 
amare al volo” presso l’Aeroporto d’Abruzzo, visitabile fino al 30 ottobre 2026, con 
l’esposizione su maxischermo di trenta dimore storiche e un totem multimediale interattivo 
per approfondimenti e informazioni di visita, grazie alla collaborazione con la Società 
Abruzzese di Gestione Aeroportuale e il contributo della Fondazione PescarAbruzzo. 

Nel quadro delle iniziative legate a L’Aquila Capitale della Cultura 2026 prosegue inoltre il 
progetto “Dimore Culturali – Palazzi Aperti”, che prevede aperture gratuite domenicali a 
rotazione di 46 dimore storiche tra proprietà pubbliche e private, consolidando un modello 
di fruizione diffusa del patrimonio culturale abruzzese e rafforzando il legame tra storia, 
comunità e sviluppo territoriale.ADSI. 
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